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Nella libreria:
Bliss - Il miliardario, il mio diario ed io
Emma è un'autrice di successo, inventa, scrive e fa vivere i multimiliardari. Sono belli, sono giovani e incarnano tutte le qualità che può sognare una donna. Quando un bel giorno ne incontra uno reale, deve affrontare la realtà: bello da morire ma con un ego sovradimensionato! E in più, arrogante...Ma contrariamente ai principi azzurri dei suoi romanzi, è reale.

Scarica estratto
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Nella libreria:
Fammi tua
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!
  
Scarica estratto
[image: Fammi tua, vol.1]
Nella libreria:
Pretty escort
So bene cosa sono le banche, i lavoretti in cui la puzza di fritto ti accompagna fino a letto… Ma è impossibile racimolare quella somma e avere il tempo di studiare. Ero sull’orlo del baratro quando Sonia mi ha porto quel biglietto misterioso, con una losanga color porpora stampata sopra e un numero di telefono in caratteri dorati. Mi ha detto: «Incontra Madame, le piacerai, ti aiuterà… E il tuo prestito per l’università e il tugurio di appartamento che condividi saranno solo dei brutti ricordi».
Scarica estratto
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Nella libreria:
Patto con un miliardario
Juliette è una talentuosa giornalista appena assunta dal quotatissimo gruppo editoriale Winthrope Press. Tuttavia, il suo primo servizio al Roland Garros, all'occasione della finale del torneo maschile, è un vero fallimento! Una caviglia slogata, un'intervista persa...la bella Juliette sta per cedere. Un uomo vestito di bianco, magnifico, misterioso, accorre in suo aiuto. Di chi si tratta? Che cosa vuole da lei? Scoprite le avventure di Juliette e Darius, il miliardario dalle mille sfaccettature. Un intrigo sentimentale intenso e sensuale che vi trasporterà nel cuore dei vostri sogni più folli.
Scarica estratto
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Nella libreria:
Schiavizzami!
"Dovrai accompagnare David Fulton durante tutti i suoi spostamenti e soddisfare tutti i suoi desideri." David Fulton, il miliardario? Di sicuro, Louisa non si aspettava niente di tutto questo, quando ha cominciato lo stage presso la casa editrice Laroque. Ma dalle librerie alle villette private, questo stage si rivelerà essere molto più formatore di quanto si potesse pensare...

Scoprite la nuova saga di Chloe Wilkox che vi condurrà nel cuore della più grande passione amorosa...

Scarica estratto
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June Moore

Stretta a te

Volumi 10-12


1. Double Face
Ho sempre desiderato visitare Las Vegas. Come molte persone, credo. Dopotutto, è una delle prime città turistiche del mondo. Mo vedevo già girare sotto i neons percorrendo lo Strip, bere delleo champagne davanti le famose fontane del Bellagio, provare le Slot Machines, fare delle puntate alla roulette, lanciare i dadi, vincere o perdere, poco importa ma giocare. Divertirmi, stordirmi, lasciarmi andare. Regredire per un momento allo stadio adolescenziale e smettere di pensare. Ho sempre pensato che questo deveva essere uno dei posti più folli e decadenti del pianeta, grandioso, di un eccesso insolente, di un lusso vertiginoso. Non mi verrebbe mai in mente di viverci, assolutamente no, ma perché non passarci un lungo week-end, a rilassarsi in una sontuosa suite del Wynn il giorno e andare per casinò la notte ?  Dev’essere un’esperienza indimenticabile, una cosa da fare almeno una volta nella vita, come fare bungee jumping, nuotare con i delfini, assistere al decollo di un missile, fare shopping con Jennifer Lawrence o campeggiare sotto l’aurora boreale (questo è già stato fatto, grazie Roman).
Oggi, Las Vegas è un sogno divenuto realtà e, in fin dei conti, ne avrei fatto volentieri a meno.
Verso la fine della nottata, dopo un volo da New York particolarmente silenzioso ed opprimente, la città si svela sotto i miei occhi in tutto il suo splendore ed  il suo bagliore. Mai avrei immaginato di scoprirla attraverso i vetri oscurati di un Hummer, con le mani legate, la testa che gira e la guancia in fiamme per un potente schiaffo che mi ha quasi staccato la testa. Baldwin ha perso il suo finto buon umore quando ho cercato di svignarmela scendendo dal suo jet. In un tentativo di fuga disperato e totalmente vano, ho rimboccato il mio vestito da sera e corso una decina di metri sull’asfalto prima che No-Name, uno dei suoi scagnozzi, mi riacciuffasse, issandomi sulla sua spalla come un sacco di patate e mi deponesse ai piedi del suo padrone senza alcuna delicatezza.
-	Lei non è che una garanzia per me, Amy, dichiara Baldwin dopo avermi violentemente schiaffeggiata, contrariato. Un’assicurazione provvisoria sulla vita, nel caso in cui il suo amico Eriksen scopra il bandolo della matassa prima che io abbia potuto mettere  in ordine i miei affari e lasciare il paese. Finché la ho in pugno, potrò fare pressione su lui e Parker, ed obbligarli a restare tranquilli finché non sparisco dalla circolazione. Niente mi obbliga pertanto a lasciarla in buono stato ; avrà la stessa funzione anche con le gambre rotte. Quindi non abusi della mia pazienza.
Ho scosso la testa freneticamente, muta per l’angoscia e per il dolore, convinta del fatto che non esiterebbe per un secondo a mettere in atto la sua minaccia. Ha ordinato di legarmi i polsi e di tenermi d’occhio. No-Name ha obbedito senza parlare. È un giovane tarchiato, tutto nervi e muscoli, con il cranio rasato e una brutta cicatrice gonfia intorno al collo, come se lo avessero decapitato per poi ripensarci e ricucirgli la testa sulle spalle alla come viene. Parla poco e con voce bassa, quasi bisbigliando. Mi terrorizza. Tutta questa storia, mi terrorizza, anche se vorrei dare prova di sangue freddo e non mostrarlo. Stringo le mani sulle ginocchia, per impedirmi di tremare, e tengo la faccia  in direzione del finestrino, come se contemplassi la città e le sue luci quando invece cerco soltanto di mascherare le mie lacrime.
Rivedo velocemente il film di queste ultime ore: la serata VIP di Baldwin a New York, il mio incontro calamitoso con Amber, una ex di Roman, la partenza di Roman per Buffalo, Baldwin che mi rapisce, il suo autista che assomiglia a Steven Seagal, il nostro imbarco sul suo jet in direzione di Las Vegas, lo choc di ritrovare Amber, passata senza scrupoli dal letto di Roman a quello di Baldwin (che cagna!).
Così tanti eventi in così poco tempo e senza nessuna spiegazione, solo il freddo  terrore dell’incertezza. Sono stata catapultata da una serata mondana ad un rapimento brutale, e non ci sarà nessuno che si preoccuperà della mia scomparsa prima di domani. Avrò avuto il tempo di morire dieci volte fino a domani.
Roman, ti prego, vienimi a prendere...
Ma Roman è a Buffalo e non ritornerà a New York prima di domani sera, Baldwin se ne è assicurato. È lui che ha supervisionato la costruzione dei nuovi fabbricati della clinica di Roman, e anche se non è stato espansivo durante il volo tra New York e Las Vegas, mi ha almeno fatto capire questo: i problemi che Roman è andato a risolvere alla clinica, dove ha raggiunto Malik, non sono frutto del caso. Baldwin ha allontanato Roman da me per poter rapirmi in tutta tranquillità. Ed io, come una stupida, gli ho facilitato il compito ; mi sono lanciata nella sua macchina ridendo per sfuggire alla pioggia torrenziale, senza alcun sospetto. Non ha neanche dovuto spingermi.
Ho sempre apprezzato Baldwin, dal momento in cui l’ho intervistato per il mio primo articolo, a questa famosa vendita all’asta. Era sorridente, picavole, senza fronzoli. L’uomo che è seduto al mio fianco in questo Hummer non è lo stesso che conosco. Sembra che abbia abbandonato le sue vesti di essere umano. Mi osserva con un interesse glaciale ed un certo disprezzo. Lo rivedo nel suo travestimento di Harvey Double Face durante la serata di Halloween: un volto diviso in due, come la sua personalità, un lato mondano, un lato motruoso ; era scelto proprio bene.
Halloween ! È stato là che ho intravisto il suo autista per la prima volta ! Il sosia di Steven Seagal. Fumava una sigaretta, appoggiato ad una grande berlina, quando io e Roman abbiamo lasciato la festa prima di tutti.
Un po’ troppo tardi per ricordarmene, tutto ciò non serve più a niente. Se solo mi fosse venuto in mente prima, Nils sarebbe sicuramente riuscito a fare il collegamento. Avrebbe scoperto che Baldwin era il mandante del duplice omicidio di Vance e della madre di Roman, e non sarei qui oggi, con la traccia di una manata impressa sulla guancia, la paura nelle budella e il cuore che fa dei salti irregolari nel mio petto oppresso.
L’Hummer scorre tranquillamente per la vie illuminate di Las Vegas andando verso sud. Quando esce dalla città per immettersi nell’immensità inquietante del deserto, riesco a mantenere la calma e anche a dare un po’ di controllo ai miei nervi e alle mie ghiandole lacrimali. Mi basta ignorare queste piccole voci che mi bisbigliano che, quando i cattivi portano qualcuno a fare una passeggiata in un luogo inabitato e ostile, non è per parlare di moda. Non ho alcuna intenzione di finire sepolta nel deserto, ma suppongo che Baldwin non si sarebbe dato la pena di farmi andare così lontano se aveva l’intenzione di sbarazzarsi di me immediatamente. Ho un po’ di tempo davanti a me. Ma quanto? Non lo so.
Il sole si leva all’orizzonte, la temperatura sale dolcemente nell’abitacolo e l’Hummer lascia la strada per percorrere una pista polverosa che si snoda nella piana rocciosa. Delle piante di yucca si stagliano ad intervalli, come delle sentinelle. Nessuno parla. Amber, seduta vicina al conducente (Dylan, credo), mette l’aria condizionata. Poi abbassa il finestrino e lascia cadere il mio iPhone tra le ruote dell’Hummer. Sento appena il rumore che fa quando di disintegra. Addio speranza che possano localizzarmi. Negli ultimi tempi, sto facendo uno spreco d’iPhone certamente scandaloso: è il mio secondo in un mese. Spero di vivere tanto a lungo da avere l’occasione di perderne un terzo.
-	Dobbiamo occuparci di questa sgualdrina ancora per molto ? chiede Amber di cattivo umore girandosi verso Baldwin.
-	Spero per te che tu abbia inviato il messaggio prima di polverizzare quel telefono, replica lui senza risponderle.
-	Certamente. È stato un piacere immenso scaricare Roman. Volevo farlo da sempre.
-	Cosa ? dico di soprassalto. Che cosa gli avete detto ?
-	Soltanto quello che serve per dissuaderlo dal partire alla sua ricerca prima di qualche giorno, il tempo che io organizzi la mia fuga, risponde Baldwin.
-	Niente di che, prosegue Amber con un sorriso malvagio. Ascolta: [Roman, non contare su di me per dividerti con Amber. Tra me e la tua ex, avresti dovuto scegliere. Addio.] Niente male, no ?
-	Che idiozia ! ribatto impulsivamente. Roman non ci crederà neanche per un secondo !
-	Ah, no ? domanda Baldwin, visibilmente interessato. E perché no ?
Perché mi ama, specie di idiota ! E sa, dentro di sé, che per me è lo stesso!
Ma capisco che èmeglio non rivelare troppo. Questo messaggio può essere la mia sola speranza che Roman si insospettisca che mi sia capitato qualcosa di brutto. Sa che ho fiducia in lui e che non l’avrei mai lasciato senza chiedergli una spiegazione. Dopo il qui pro quo a proposito di Cameron e Sydney, ci siamo giurati di essere sempre sinceri l’uno verso l’altra, di non nasconderci niente. Ricevendo quel messaggio, indovinerà che qualcosa non torna. È sicuro. Voglio crederci ! Valiamo molto di più, noi due. Siamo saldi, uniti. Ci conosciamo, ci capiamo.
Affondo nel mio sedile, falsamente disorientata, e gli dico la prima sciocchezza che mi viene in mente:
-	Perché... perché è... assurdo, dico con una vocetta fremente d’incredulità.
-	L’amore è assurdo, dice Baldwin alzando le spalle. E le donne ancora di più.
-	Ed io conosco Roman, aggiunge Amber. È troppo fiero, non cercherà di ricontattarti dopo essersi fatto mollare così.
Allora lo conosci veramente poco se credi che sia più preoccupato del suo ego che della donna che ama...
-	Hai recuperato tutti i dati dal suo iPhone prima di distruggerlo ? domanda ancora Baldwin a Amber. Dropbox, mails, foto, contatti ?
-	Sì. Facile: non era protetto da nessun codice pin e tutte le sue passwords erano già salvate. Una vera stupida, questa rossa. Stupida ed innocente.
-	È perché non sono abituata a farmi rapire da vecchie streghe malvagie, rispondo, colpita nel vivo dalla sua aria sprezzante. La prossima volta, sarò più prudente.
-	Non ci sarà una prossima volta per lei, Amy, replica Baldwin con un tono lugubre che mi pietrifica.
Amber sogghigna, soddisfatta, ed il mio stomaco si annoda al massimo. Malgrado l’aria fresca diffusa dalla climatizzazione, il sudore imperla la mia fronte e mi cola sulla schiena. Stringo le mani fino a far diventare bianche le articolazioni.
Non tremare ! Non piangere ! Non supplicare ! Non dargli questo piacere !
Oh... Roman ! È il momento di spuntare vestito da super eroe, al volante della tua batmobile, per portarmi in salvo ! Ti prego !
Nonostante i miei buoni propositi, mi metto a tremare come una foglia, e le lacrime scorrono. Piango, si, ma a denti stretti, senza far rumore. Vorrei potermi asciugare, ma le corde me lo impediscono, allora tiro su col naso. È poco elegante, ma a chi potrebbe mai importare?
Ebbene, a No-Name, contro ogni aspettativa. Mi scioglie i polsi e mi porge un fazzoletto. Anche se il suo viso è sempre così indecifrabile ed il suo aspetto sempre inquietante con i suoi occhi vuoti e la sua gola tagliuzzata, potrebbe non essere il bruto che sembra. Ho una minima possibilità di intenerirlo se ci trovassimo da soli ?
-	No-Name è il mio miglior sicario, dichiara Baldwin, distruggendo con quattro parole la mia unica speranza di venirne fuori.
L’interessato mi osserva senza trasmettere la minima emozione. Mi sento come una pianta verde sotto lo sguardo di un rettile, così insignificante.
-	No-Name ama toccare la morte, prosegue Baldwin con un tono sognate guardando il sole alzarsi nel cielo. Non uccide mai a distanza. Mai con armi da fuoco, solamente con le sue mani, o con un coltello, con una corda, con un martello, poco importa, finché può toccare la sua vittima. È questo che gli piace del suo mestiere, il contatto. È molto tattile.
Indietreggio per sfuggire alle dita di No-Name che giocano con una ciocca dei miei capelli. Mi raggomitolo contro il finestrino, col respiro corto. Sono oltre la paura. Entro a pieni piedi nella soglia del terrore. È già tanto se riesco a sentire Baldwin continuare:
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